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L'Europa 
e i missili 
di GIUSEPPE BOFFA 

\ f ORREMMO poter condi-
~ videre il cauto ottimi

smo manifestato qualche 
giorno fa sulla «Stampa» da 
Arrigo Levi a proposito del 
negoziato di Ginevra. Ne con
dividiamo una delle premes
se: quella che ha rilevato co
me la risposta di Gromyko a 
Reagan, confermata dalla 
riunione appena terminata 
del trattato di Varsavia, non 
possa essere considerata sol
tanto un rifiuto, del resto 
scontato, delle ultime propo
ste del presidente americano, 
poiché coll'esposizione dei 
motivi precisi di insoddisfa
zione (e di preoccupazione) so
vietici, essa ha anche fornito 
l'indicazione delle direzioni in 
cui andrebbe cercato un com
promesso. Questa giusta os
servazione non basta però per 
trarre dall'intera vicenda 
considerazioni rassicuranti. 

Sappiamo che vi sono due 
interpretazioni della gravissi
ma tensione polemica che, al
meno sul linguaggio, è andata 
via via crescendo fra gli Stati 
Uniti e l'URSS Cerchiamo di 
sintetizzarle in modo schema
tico. La prima, quella ottimi
sta, vede nel fenomeno quasi 
una prova della serietà e dell' 
impegno delle trattative. In 
sostanza, come spesso accade 
nei negoziati, entrambi i con
tendenti alzerebbero la voce 
per tentare di assicurarsi i 
maggiori vantaggi, pur sa
pendo che alla fine un accordo 
dovrà essere raggiunto, per
ché importante per entrambe 
le parti. Francamente, questa 
visione delle cose ci pare 
troppo tranquillizzante e, in 
questo senso, pericolosa. 

La seconda interpretazio
ne, pessimistica, vede invece 
nell'asprezza delle polemi
che, che ha raggiunto livelli 
quali da molti anni non si co
noscevano, il segno di una ine
vitabile ricaduta nella guerra 
fredda. La spirale df ritorsio
ni e di minacce starebbe or
mai aggravandosi inesorabil
mente. A Mosca si sarebbe 
giunti alla conclusione che 
con l'amministrazione Rea
gan non vi è possibilità di ac
cordo a causa del suo patolo
gico antisoviet ismo. Dobbia
mo riconoscere che i sintomi 
di simili pesanti eventualità 
non mancano. Anche questa 
interpretazione ci sembra tut
tavia da respingere, se non al
tro per'il rassegnato fatali
smo che essa comporta. 

Sta di fatto che le prospetti
ve del negoziato di Ginevra 
non sono oggi affatto incorag
gianti. Entrambi gli interlo
cutori hanno modificato le lo
ro posizioni di partenza, ma 
entrambi hanno anche avan
zato prosposle che l'altra par
te non accetta. A nostro pare
re, quelle di Andropov hanno 
cercato di rispondere alle o-
biezioni della parte opposta 
più di quanto non abbiano fat
to quelle di Reagan. Ma ab
biamo anche detto che nean
che esse bastavano per arri
vare a una soluzione. Un mar
gine considerevole di negozia
to comunque esiste. Ciò che Io 
rende precario è tuttavia pro
prio l'atmosfera, sempre più 
velenosa, che si è creata nei 
rapporti fra i due paesi 

Noi non abbiamo mai igno
rato, nemmeno al nostro fa
cente congresso, le passate 
responsabilità sovietiche nel
la accresciuta tensione inter
nazionale. Ma non abbiamo 
mai semplificato propagandi
sticamente le nostre analisi. 
C'è giunta di recente un'infor
mazione. Quand'era ancora in 
carica, l'ex segretario di Sta
to Haig disse a un alto espo
nente di un paese dell'Europa 
orientale: «Costringeremo i 
russi a mangiare un giorno su 
tre*. L'allusione a una corsa al 
riarmo capace di soffocare 1' 
economia sovietica è eviden
te Se simili episodi arrivano 
ad essere conosciuti a Roma. 
figuriamoci a Mosca. E vero 
che Haig non è più al suo po
sto. Ma i discorsi di Reagan 
non sono certo tali da indurre 
i sovietici a pensare che lo 

stato d'animo a Washington 
sia nel frattempo notevol
mente cambiato. 

I motivi per le considera
zioni allarmate sono dunque 
sufficienti. Diverrebbero 
schiaccianti se la partita fos
se affidata solo ai due governi 
delle massime potenze. Ci so
no, per fortuna, altri protago
nisti. Le grandi manifestazio
ni (non «improvvide», caro Le
vi, ma benefiche e benemeri
te) che hanno messo in moto 
tanta gente nei giorni pasqua
li per tutta l'Europa ne sono 
la prova più incoraggiante. 
Per sapere quanto esse conti
no basta vedere l'attenzione 
che gli hanno dedicato riviste 
come «Newsweek» e 
F«Economist». La loro impor
tanza è grande perché la solu
zione del grave problema di
pende in grande misura dall' 
Europa: senza il suo consenso 
— e direi che in questo caso 
non basta neppure quello dei 
governi soltanto — i missili 
non possono essere installati. 
Di qui anche il valore delle di
mostrazioni che oggi stesso si 
svolgono a Comiso e a Vicen
za. 

Semmai è da rilevare come 
negli ultimi tempi proprio la 
posizione dei governi europei 
non sia stata all'altezza delle 
loro responsabilità, come era 
stata invece in qualche altra 
occasione. La rapidità con cui 
diversi di loro si sono allineati 
sulle posizioni americane, pur 
sapendole inaccettabili dall' 
altra parte, non depone a fa
vore della loro lungimiranza. 
Abbiamo visto, naturalmente. 
che tra l'uno e l'altro governo 
c'è stata qualche tenue sfu
matura di differenza. Troppo 
poco, vista la serietà del pro
blema. Né possono certo tran
quillizzarci, vista la sua posi
zione generale sull'argomen
to, le recenti decisioni del go
verno di Parigi. Abbiamo po
chi elementi per giudicare. Ci 
limitiamo a rilevare come 
tutti gli osservatori senza ec
cezione abbiano detto che si 
trattava di un'iniziativa squi
sitamente politica: ora, qual
siasi cosa se ne pensi, non è 
certo un'iniziativa rassere
nante. 

I nostri obiettori dicono che 
una rinuncia unilaterale ai 
missili americani sarebbe 
dannosa perché toglierebbe 
all'URSS l'incentivo a nego
ziare Può darsi. Ma allora bi
sogna anche riconoscere che 
l'impegno preventivo a instal
lare i missili in caso di falli
mento a Ginevra, è altrettan
to dannoso, perché questa vol
ta l'incentivo sparirebbe per 
gli americani. Per questo ri
vendichiamo la giustezza del
la nostra posizione, con cui af
fermiamo (come fanno molti 
socialdemocratici europei. 
tra cui i tedeschi) che non può 
esservi nessun automatismo 
neirinstallazine dei missili. 
Che questa sia decisa o no è 
una scelta politica che va au
tonomamente fatta al mo
mento conveniente, alla luce 
degli sviluppi dei negoziati, i 
quali dovranno eventualmen
te essere anche prolungati, se 
ciò apparirà necessario e op
portuno. 

Per questo avevamo giudi
cato interessanti gli accenni 
fatti da Craxi al nostro con
gresso di Milano che ci sem
bravano andare nella stessa 
direzione. Non ci pare però 
che abbiano sinora avuto un 
seguito adeguato. Ma il nostro 
invito non riguarda soltanto i 
socialisti. Al di là delle con
trapposizioni fra ottimismi e 
pessimismi, ciò che conta è la 
consapevolezza dell'impor
tanza della posta in gioco. 
Senza pressione europea, i ne
goziati dì Ginevra non ci sa
rebbero stati. Senza un'analo
ga pressione, non ci sarà ac
cordo. Quando parliamo di 
Europa, non evochiamo entità 
astratte. Europa significa o-
gnuno di noi, governi, partiti 
politici, forze culturali o mo
rali, movimenti di opinione. 
Ognuno con la sua specificità, 
ma anche ognuno con la sua 
precisa responsabilità. 

Reaganjsconfitto dal Senato 
Tagliato il bilancio militare 

NEW YORK — La commissione Bilancio del Senato si è 
ribellata a Reagan. Con 14 voti contro 7 ha deciso di dimezza
re (dal 10 al 5 per cento) l'aumenio delle spese militari per il 
prossimo esercizio finanziario. AI Senato, come si sa, i repub
blicani hanno la maggioranza, ma ben otto tra i senatori del 
partito del presidente si sono uniti ai democratici in questo 
voto, compreso lo stesso presidente della commissione. Pete 
Domenici. Questa viene considerata la più secca sconfìtta che 
Il presidente ha subito da quando è entrato in carica. Il mese 
scorso, un voto analogo era stato espresso dalla Camera, dove 
però 1 democratici sono In maggioranza. Lo schema proposto 
da Reagan configura, per il 1984, una spesa militare di 267 
miliardi di dollari rispetto al 244 del 1983. 

È urgente scegliere come uscire dalla crisi 
Berlinguer: la sinistra 
ha la forza per battere 
la svolta conservatrice 

L'aggravarsi della situazione economica, della confusione governativa e della questione 
morale conferma l'esigenza dell'alternativa - L'inganno del neocentrismo democristiano 

ROMA — Dopo avere dichiarato il suo 
pieno accordo con la relazione di Rena
to Zanghcrl, introduttiva a questa ses
sione del CC e della CCC, 11 compagno 
Enrico Berlinguer ha osservato — con» 
eludendo il dibattito di due giorni, gio
vedì sera — che a votare 11 prossimo 26 
giugno saranno In larga parte (eccet
tuate alcune città dove si votò nel '79), 
glj stessi cittadini che espressero le loro 
scelte nel maggio del 1978. 1 risultati 
furono allora complessivamente nega
tivi per il PCI e ciò anche perché — ha 
ricordato Berlinguer — noi non met
temmo in campo tutte le nostre forze, 
comprese quelle centrali, assorbite in 
quelle settimane drammatiche dall'as
sillo di evitare ogni cedimento al ricatto 
del terroristi che avevano nelle loro ma
ni Aldo Moro. Mentre la DC a Roma 
chiedeva la solidarietà dei comunisti e 
la riceveva — come era giusto che avve
nisse — in periferia essa si scatenava, in 
quella vigilia elettorale, con una propa

ganda calunniosa e perfida, non esitan
do a proclamare che le Br e 11 PCI ave
vano una Identica ideologia di violenza 
e di eversione. Noi allora non rispon
demmo nel modo dovuto e con la neces
saria tempestività a quella campagna, 
della quale del resto avemmo conoscen
za con un certo ritardo. 

Quella campagna elettorale, soprat
tutto per 11 comportamento sleale della 
DC, fu peraltro uno degli elementi della 
nostra riflessione sull'esperienza allora 
in corso della maggioranza di solidarie
tà democratica: una riflessione che, per 
gli elementi negativi che si andavano 
accumulando, ci portò dopo pochi mesi 
alla decisione di uscire dalla maggio
ranza stessa. 

Oggi la situazione è diversa e tale da 
rendere possibile un risultato per noi 
positivo della consultazione elettorale. 
Le condizioni politiche generali ci sono 
più favorevoli di allora e possono dare 
al partito — se 11 nostro Impegno nel 

lavoro elettorale sarà pieno e continuo 
— fiducia In sé stesso, sicurezza e slan
cio. 

Berlinguer ha quindi detto che sicu
rezza, fiducia e slancio sono venuti ai 
comunisti dal XVI Congresso: per gli 
elementi di novità che esso ha introdot
to nella toro politica e nella vita interna 
del partito, e per la chiarezza di analisi e 
di prospettive che il PCI ha indicato ri
spetto a quelle incerte o pericolose che 
vengono da altri partiti. Siamo tornati, 
con il XVI Congresso — ha quindi ag
giunto — al centro dell'attenzione dell' 
opinione pubblica, soprattutto con la 
nostra proposta di alternativa demo
cratica. 

Le vicende politiche e giudiziarie che 
nelle scorse settimane hanno coinvolto, 
insieme' al Consiglio superiore della 

u. b. 

(Segue in ultima) 

Denuncia di Lama 
Viene dalla DC 

il no ai contratti 
Il patto di ferro De Mita-Confìndustria dietro il sabotaggio delle trat
tative - Il ministro De Michelis richiama i dirigenti dell'Intersind 

ROMA — Quanto pesa sulla vicenda del contratti lo scontro 
politico che sta mettendo a soqquadro la maggioranza di 
governo? Luciano Lama ha ieri denunciato che è di De Mita 
e della DC la regia politica delle resistenze a sbloccare, dopo 
quasi tre mesi dalla firma dell'accordo generale sul costo del 
lavoro, l rinnovi contrattuali per più di 7 milioni di lavoratori 
dell'industria privata, delle partecipazioni statali e del pub
blico Impiego. «Oggi che la parte più revanscista del padrona
to vuol rimettere in discussione l'intesa e si rifiuta di fare 1 
contratti, ebbene — ha detto 11 segretario generale della CGIL 
In un intervista al «Messaggero» — la DC incoraggia questa 
resistenza e Ispira i comportamenti dell'Intersind, che invece 
di negoziare autonomamente di fatto si accoda alla Confin-
dustria». Anche così si esprime Inoffensiva moderata* della 
DC. Lama si dice convinto che Mazzetta, con la sua offensiva 
su una svolta centrista «affermi con franchezza ciò che De 
Mita pensa e ritiene di non dovere ancora dire, perché tutta la 
sua strategia è una strategia di conservazione dell'esistente». 
La politica di rigore? Vanno tutte nella direzione opposta le 
ultime scelte economiche della DC che 11 segretario generale 
della CGIL ha passato in rassegna: l'appoggio di fatto alle 
cosiddette pensioni-baby, la pretesa di rivalutare le pensioni 

(Segue in ultima) Pasquale Cascella 

«Situazione deteriorata» 
dice Craxi sul governo 

Formica riparla di elezioni politiche anticipate - La Malfa si 
schiera con Visentini - Donat Cattin: non si arriverà all*84 

Nell'interno 

ROMA — *La situazione po
litica torna ancora una volta 
a deteriorarsi: Questo è il 
messaggio che Bettino Craxi 
ha voluto far giungere a Ro
ma con una secca dichiara
zione rilasciata ieri ad Albu-
feira, la località portoghese 
dove attualmente si trova per 
il Congresso dell'Internazio
nale socialista. Ha fornito co
sì anzitutto un dato di clima 
sul governo e sulla maggio
ranza, avendo cura di preci
sare che di queste cose egli 
-si occuperà' al più presto, 
appena tornato in Italia. Fa
cendo eco a Craxi, Rino For
mica ha parlato di un quadro 
politico segnato da «sen'e-
chiolii- e da -tendenze di de
cadenza' tornando ad affac
ciare l'ipotesi delle elezioni 
politiche anticipate. «// pro
blema — ha detto — ce, il 
paese ha bisogno di fare un 
esame di coscienza colletti
vo: 

I socialisti vogliono limi
tarsi ad accentuare la pres
sione sul governo, oppure si 
stanno predisponendo a la
sciare — in tempi non troppo 
lunghi — la barca dì Fanfa-
ni? E per quali prospettive? 
Le battute pessimistiche di 

Craxi e Formica cadono nel 
mezzo d'una polemica aperta 
di fresco dal repubblicano 
Bruno Visentini il quale ha 
detto, appunto, che le elezio
ni anticipate sarebbero di 
gran lunga preferibili al lento 
logoramento di una situazio
ne pre-elettorale che vede o-
gni giorno urti e dissociazioni 
tra i partiti di governo. 

La tesi visentiniana è in so
stanza quella di chi non vede 
la possibilità, in pochi mesi, 
di compiere un'azione di rad
drizzamento dell'economia: 
quindi, si chiede, elezioni su
bito. Il gruppo dirigente del 

Equo canone: 
maggioranza 

d'accordo 
soltanto 

per l'aumento 
degli affìtti 

AM6.2 

PSI si va orientando nello 
stesso senso? Occorre co
munque tenere presente che 
se si andasse alle elezioni an
ticipate in autunno per rom
pere un clima troppo pesan
temente pre-elettorale, t ci 
troveremmo in condizioni a-
naloghe immediatamente do
po. poiché nella primavera 
dell'84 dovranno in ogni caso 
aver luogo le elezioni euro
pee. 

Le tesi di Visentini sono 
state riprese da Giorgio La 
Malfa, il quale ha detto che la 
politica economica va, sì, ri
vista; non però come vogliono 
i socialisti ma in senso dia
metralmente contrario. -Di 
questo passo — ha commen
tato U de Donat Cattin — è 
chiaro che non si arriverà 
all'84; per rinnovare le Ca
mere si voterà prima: 

Il socialista Valdo Spini 
(sempre da Albufeìra) ha po
lemizzato con il neocentri
smo rampante della DC, sot
tolineando che l'incontro 
PCI-PSI si colloca sulla via 
dello 'Sviluppo della solida
rietà col mondo del lavoro e i 
suoi problemi: 

ci. 

SOFIA — Quindici anni a 
Paolo Farsetti, tra i cinque e 
i dieci per Gabriella Trevisin: 
queste le pesanti richieste di 
pena avanzate tcn a Sofìa 
dal pubblico ministero del 
processo per spionaggio mi
litare intentalo ai due italia
ni. La pubblica accusa, il 
magistrato Atanas Atanas-
sov, ha chiesto la condanna 
di Farsetti e Trevisin al ter
mine di una lunga requisì to
na in cut ha fatto completa
mente proprie le tesi accusa
torie dell'istruttoria e in cui 
sembra aver tenuto in nes
sun conto le molte testimo
nianze favorevoli ai due ita
liani. 

Per l'accusa, infatti, non vi 
sono dubbi che Paolo Farset
ti e Gabriella Trevisin «sono 
spie del blocco aggressivo 
della NATO e dei servizi se
greti italiani» e come tali de
vono essere condannati. Il 
funzionario della Lebole di 
Arezzo è considerato «l'orga
nizzatore e l'esecutore dello 
spionaggio militare» com
piuto il 26 agosto scorso in 
Bulgaria; la donna, Gabriel
la Trevisin è stata invece de
finita «un debole strum««#«». 

peraltro reo-confesso, in ma
no del Farsetti. 

La requisitoria ha riesu
mato la tesi della dipendenza 
di Farsetti da Celli e dalla P2 
che l'andamento del dibatti
mento sembrava aver allon
tanato. Tuttavia, forse av
vertendo la gracilità di que
sta tesi, il pubblico ministero 
ha detto che il reato di spio
naggio militare sussiste so
prattutto per te prove: che 
sono !» 19 foto di obiettivi 
militari che gli imputati 
hanno riconosciuto di aver 
scattato, n magistrato ha 
detto che «è accertato che i 
servizi segreti italiani man
dano agenti e spie che foto
grafano e fanno disegni di o-
biettlvi militari e che utiliz
zano anche turisti per questi 
scopi». 

Il Pm ha confermato che il 
6 agosto scorso furono espul
si altri due Italiani sorpresi a 
fotografare obiettivi milita
ri. mentre altri due sfuggiro
no alla cattura. Nel riguardi 
di Paolo Farsetti, con cui il 
Tribunale non ha mal avuto 
fin dall'Inizio buoni rapporti, 
il Pm è stato molto duro. Lo 

A Sofia drammatica seduta del processo, l'uomo espulso dall'aula 

Chieste pesanti condanne 
per Farsetti e la Trevisin 

ha accusato di aver mandato 
la donna «a prostituirsi» (det
taglio raccontato dalla stes
sa Trevisin) e di essere un in
formatore assoldato anche 
nei confronti del suo stesso 
sindacato, la Uil; di essere i-
noltre un arrivista, sempre 
alla ricerca di denaro. Ci so
no stati anche attimi dram
matici ieri in aula a queste 
parole dell'accusa. Farsetti 
ha reagito con violenza, il 
Presidente l'ha espulso e ha 
annunciato un processo per 
offese al Tribunale, La don
na si è messa a piangere. 

Sulla mania fotografica 
dell'imputato, confermata 
da molte testimonianze ita
liane, il procuratore na mol
to ironizzato non prendendo 
evidentemente in considera
zione nemmeno le dimostra
zioni tecniche del teste ita
liano Giani secondo cui è im
possibile catalogare come 
sofisticata l'attrezzatura fo
tografica di Farsetti. 

Per la Trevisin, ma questo 
era scontato, il procuratore è 
stato invece assai compren
sivo e generoso, affermando 
di capire umanamente le ra
gioni che la legano all'uomo.-

Quattro ore nel vuoto cosmico 
I quattro astronauti della «Challenger* dopo 
il successo della passeggiata spaziale dell'al
tra notte si apprestano a rientrare a terra. 
L'atterraggio della navetta è previsto per le 
19,49 (ora Italiana) di oggi. Ce grande soddi
sfazione a Cape Canaveral per la perfetta riu
scita della passeggiata, la prima dopo quasi 
un decennio. Legati da un cavo lungo quindi

ci metri Story Musgrave e Donald Peterson 
hanno trascorso tre ore e cinquanta minuti 
all'esterno della navetta simulando comples
se operazioni e tenendosi in equilibrio nel 
vuoto contro Io sfondo spettacolare della ter
ra coperta di nubi. I due astronauti hanno 
poi verificato le nuove tute spaziali da tre 
miliardi. A PAG. 5 

Diossina: 
paese Cee 
disposto a 
bruciarla 

Ce un Paese della Comunità 
europea che si è dichiarato 
disposto a ricevere i fusti con 
i fanghi contaminati dalla 
micidiale diossina. Lo ha di
chiarato, ieri, nel corso di 
una intervista televisiva, il 
senatore Luigi Noè, incarica
to speciale per Seveso. La 
diossina verrebbe poi brucia
ta in forni «idonei e autoriz
zati». ' A PAG. 5 

Industriali 
brianzoli 
collegati 

alla mafia? 
Unu ventina di industriali 
brianzoli sarebbero coinvolti 
in operazioni di riciclaggio di 
denaro negli USA attraverso 
alcune società legate alla 
mafia. Sull'operazione è in 
corso una indagine della 
GdF nel quadro della maxi
inchiesta che ha portato In 
carcere almeno quaranta 
manosi. Previsti almeno al
tri trenta arresti. A PAG. 6 

«Spie», 
espulsi 

da Mosca 
2 inglesi 

S; inasprisce il clima diplo
matico tra i Paesi europei 
dopo la vicenda dei 47 sovie
tici espulsi dalla Francia. Ie
ri Mosca ha deciso di allon
tanare due inglesi con l'ac 
cusa di «attivila non consen
tite*. Londra preannuncia ri
torsioni. A Parigi continua
no le indagini, si parla di nu
merosi arresti di francesi. 

APAG.S 

Uccisi da una valanga d'acqua 
2 operai all'Italsider di Taranto 

TARANTO — Il tragico stillicidio delle «mor
ti bianche* all'Italsider non ha fine. Due gio
vani operai napoletani, in trasferta nello sta
bilimento siderurgico di Taranto, sono rima
sti uccisi ieri nel primo pomeriggio dà un'on
data di diverse tonnellate d'acqua, improvvi
samente fuoriuscita da un impianto di raf
freddamento. Le due vittime, Antonio Man
na di 29 anni e Mariano Ambrosint di 28, 
erano dipendenti della ditta Cameva di Ge
nova. addetta a lavori di montaggio alla cola
ta continua. Secondo una prima ricostruzio

ne dell'accaduto, non ancora ufficiale. Man
na e Ambrosini stavano montando un tron
chetto di collegamento di un tubo in cui scor
re acqua di raffreddamento ad alta pressio
ne. Ad un certo punto 1 due operai hanno 
sollevato il coperchio della valvola di inter
cettazione. Proprio In quel momento u mec
canismo che regola 11 flusso d'acqua si è spez
zato, e dalla tubazione è uscita f acqua a di
verse tonnellate di pressione, investendo e 
schiacciando contro le pareti 1 due sventura
ti. Sia 11 Manna che l'Ambroslnl sono morti 
sul colpo. 

Dal 18 al 17% 

Ridotto di 
un punto 
il tasso 

di sconto 
(ma resta 
record) 

ROMA — Il tasso ufficiale di 
sconto è stato ridotto ieri dal 
18% al 17%: si apre cosi uno 
spazio nuovo, anche se picco
lo. alla diminuzione del costo 
del denaro da parte delle 
banche. E una svolta di poli
tica economica? Magari nel 
Mnao chiesto dalla sinistra? 

una concessione ai sociali
sti (De Michelis proprio il 
giorno prima aveva sollecita
to una riduzione di 4 punti 
del fasto di interesse)? Per la 
segreteria della CGIL (che ri
corda come la misura fosse 
stata sostenuta dal sindaca
to) deve essere «il primo pas
so per una riduzione generale 
del costo del denaro e, in pa
rallelo, del debito pubblico, 
in un quadro di misure dì po
litica economica contro la re
cessione». 

La decisione è stata an
nunciata ieri, dopo che, nel 
primo pomeriggio, Fanfani a-
veva parlato con Ciampi a 
palazzo Chigi. Il governatore 
della Banca d'Italia uscendo 
non aveva fatto dichiarazio
ni, ma aveva chiamato il mi
nistro del Tesoro Goria e, in
sieme, avevano stilato il co
municato ufficiale. 

11 tasso dì sconto è, in so
stanza, la percentuale che 
viene chiesta dalla Banca d'I
talia alle banche che presen
tano al risconto effetti rice
vuti dalla clientela. In paral
lelo ad esso si muove anche il 
tasso sulle anticipazioni che 
la banca centrale fa agli isti
tuti che le richiedono, (blin
di, rappresenta il punto di ri
ferimento per i tassi di inte
resse, è un po' la soglia al di 
sotto del quale le banche non 
possono scendere. L'ultima 
diminuzione (dal 19 al 18%) 
risale al 24 agosto scorso. L'I-
taliajiel quadro dei principa
li paesi occidentali, continua 
a mantenere un livello record 
sia del tasso di sconto sia del 
prime rate (il tasso praticato 
al miglior cliente, (che am
monta al 19,5%). Negli USA 
il tasso di sconto è defl'8£ e fl 
prime rate all'I 1,50%; in 
Germania sono rispettiva
mente il 6% e il 10%; in 
Francia il 9,5% e 0 12,75%. 
A provocare una tale distan
za è, naturalmente, anche il 
tasso d'inflazione (del 16% 
in Italia, del 3,8% negli USA. 
del 4,6% in Germania e del 
9,6% in Francia) e l'ammon
tare eccezionalmente elevato 
del deficit statale che spinge 
ad emissioni dei titoli pubbli
ci con tassi di interesse eleva
t i 

Ma cosa ha fatto maturare 
la decisione presa ieri? Per
ché il ministro del Tesoro, fl 
quale fino a pochi giorni fa 
sosteneva che il costo del de
naro non poteva scendere, sì 
è convinto del contrario? 
Probabilmente ci sono moti
vazioni politiche dietro (la 
pressione del PSI e la pro
pensione di Fanfani ad attu
tire le divergenze interne, ira 
una fase in cui i rapporti in
terni alla maggioranza sì 
Manno deteriorando), ma so
no mutate anche le condizio
ni tecnico-economiche. Il co
municato ufficiale lo spiega, 
in sostanza, cosi: 

1) la lira ha superato la bu
fera mternazkmale e, dopo la 
•valutazione, fi è portata nel-
la farcia alta detto SME (fl 
Sistema monetario europeo); 
proprio l'elevato differenzia-

Stttano Cingotani 

(Segue in ultima) 


